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• 5C'COOCla delle canltleruuche, 1111 l'Archiginnasio e le Sttioni IfKCiltc o le 
biblioteche dipendenti; com'~ avvenuto ne.! 1983 per la bibliolec. di lC't· 
tentura moderna dd AOt"l invL~lIa a CIs. Carducri, dove gii! esiste un nuc!oo 
di documentuiooe a1tlmmte sp«iali%ulo suU'ugomento. 

Le soluzioni dci problema degli spui ddl'Archiginnllio sono quindi 
aor;:h'tS!e collegate alle sedte cu1run.1i fatte all'interno dì quest 'istituto di 
oollSC'rvuione, in sintonia con il siSIl~ma bibliOiec.rio urbano e con i lUOShi 
della mUiloria stOriCi, quali sono i mu~i e gli Irchivi. Nell'ambito di 
queste sedte, quella di continuare e incrementare 11 specializuzione detla 
blbliotec. odia storia ( nella cuhut1l locali ~ ccrtlfl\CDte di primarill imo 
portanza. 

V I//('rlQ R01lcuui Rou('ui M01lIlCO 

Spunti operativi per la valorizzazione 
del materiale iconografico 

nella Biblioteca Comunale dell' Archiginnasio 

In un intervento ad un convegno dedicato ai fondi librari antichi nelle 
biblioteche, Francesco Harlxri chiarisce il significllo primo del termine 
valorizzuione: «rendere individuabili e disponibili da parte del pubblico 
i btni librari esistenti nelle bibliOieche di tuni i tipi, non escluse anche 
certe raccolte private di eccc:rionale interesse pubblico .. 1. Intendiamo ac· 
costarci all'argomento in oggetto partendo da questa consideruione, senza 
però entrare nel merito di iniziative di estensione quali mostre ed esposi. 
zioni (particolarmente appropriate per il materiale iconografico), di cui 
avemmo occasione di occuparci in passato J. 

Una parte dd materiale iconognfico che si trova nella bibliotec. del· 
l'Archiginnasio ~ sem'altro da definire « non librario .. , e, come talC', ~ 508· 
getto a ricevere un trattlmento speciale per quanto attiene alla conserva· 
zione e alla descrizione. E.so rientra nella categoria che comprende, accanto 
ai materiali iconografici I due dimensioni, i documenti su pellicola, su 
nastro magnetico e su plastica (tutto ciò insomma che non COStituisce li· 
bro), ed anche i cosiddetti «materiali minori,. '. Quest'ultima locu:zione 
si usa per designare pubblicazioni come volantini, pieghevoli, locandine, 

I F. BAlI!I!, S/llil/t;on~ c.lllloll.ft(. in 11111/1/ , in l /ondl I/br"; .nticbi ull~ 
blbljQtub~ P,obl~ml ~ I~n"b~ dI u.lomt.tton~ A curi di Luigi Balsamo C' Mau· 
rù;io Fesllnli, Ani del Convellflo, Reggio Emili. e Parm., ' ·7 dicembre 1979, 
Firenze, OI$Chki, 1991. 

J V. RONCUZZI ROVI!ISI MON ... CO . C. BalSANI, L'imm.,tn~ d~lI"ntlco /" 
S~lItunto ~ OUounlO U", ",OSl., d, l,h" d, .,dnolo," nril. Btbltolul/ Co,.,,,· 
n,,[~ dtJl'Aubl,,,,n'J/o, «L'Archiginnnio., LXXVIII (198)), pp. 29-)8, 

) R. Pl:Nsuo . V. MOHT ... N .... ' , Lt /0,,1; {rxlll, ,,, htblloltc., MillnO, Edilricc 
Bibliot!;rafica, 1984, p, U8. 
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mallifesti, bl3uetti d'invito stampt.ti: • tUtti i supporti cartacei (o ad essi 
nportabalil con un contenuto da comunicare, scppure limitato ne~'este~ion.e 
e nella forma e ronscgucntemente avulsi spesso (ma con notevoli cc:celloru) 
chI contoto dell'induStri. c.dLtoriale lo·. Il materIale minore iUU51nllO co­
Ititui5tt una llllenc:ll~ trl i due insiemi che ne. connotano la fisionomia, 
pmtandtxti Id una gattone ulteriormente differenziata. 

f\;eI complesso gli organismi ufficiali italiani trlSCUrallO e sottovalutano 
il materiale non libruio. Il rqolamcnto OIganico delle bibliotcche pubbliche 
st.ltah .,Ii articoli 22 e 23 si occupa dJ • fogli volanti, opuscoli di consi· 
StM" e valore intrinseco irrilcvanti, stampe, discgni, fotografie lo ' •• Ma 
per tutt. la complessa problematica che quel materiale richiama, le norme 
p~ 101t1l1l1O una procedura semplificata per il regi5lro cronologico 
d'ingresso e la facohà di «non inserire nei cataloghi alfabetici le informa· 
lloni relative lo; 199Ìungono poi il crilerio di conservu.ionc per classi. e 
per gruppi l. Direttive specifiche sul materiale iconografico sono state 1m' 
partite in appendice alle Regole haliane di Catalogll2ione per Amori (19S6) 
per le carte geoglll6che (Appendice Il ) e per le stampe cd incisioni (Ap, 
pendice III) J. mentre degli audiovisivi ~ fana menzione soltanto per quanto 
riguarda la loro segnalazione neUa Bibliografia Nazionale Italiana '. 

E. n«tt5.Irio rivolgersi all'arca anglosassone se si vuole irnpo!tare il 
il problema in maniera CSluriCflte, e non lirnitatll • tali campi d'inle~nto. 
Per i • non book IDlTotCTials. sono state elaborate delle regole di cataloga· 
zione' rui pos.sono riferirsi le biblioteche multimcdiali, tCflute a conservare 
cd oftrire alla pubblica fruizione una gamma di documenti di multiforme 
IIarun. Si .... iM) poi moltiplicati manuali e guide che faci1irmo l'uso delle 
AACR. intetvCDendo a chiarire; le modaliti, DOn sempre ovvie né facili, deU. 
medi.l%iooe caWogra6ca (ti il documento prodotto con tecniche divene da 
quelle bibli~a&:M e l'uteDte, • Per i maleriali grafici bidimensionali, le 
fCROle ALA r Amcrican Library Associ"ion) e le AACR [Anglo American 
Catalo@uing Rulcs) indicano ancora specifici tipi di lavori o categorie di 

'M A C.nONt. Il ",tlJurlllt """QTt Pro/l'OJ'" pn ."', prOCttlurll b,bl,ottce)­
/IO"'""'. Napoli. Socirtà Editrioe N.poletan. 1979, p 12, 

, D P R. , ~lItMb't 1967, •. 1'01. R.tealll",U/O o"il1li(f) tltUt blblloluht 
pubbucht .,tIJ.!,. 

• I. DI P:t.>;EDO • M PIANTONI, Jf ",,,(nUlit I,brll,io ml"Oft, .. Auociuione 
lulian..l Biblioteche. BoUellino d'informuioni., N.S., Anno XVII, n. 4, Onobre· 
Di~re 1m. p. H4 

J Mllnult tltI c"lIIlotll1ort A CUnl dcII. Bibliografi. Nuionale haliana, Fi· 
/"CnZIe, Cermo NuiOlUlle per il Catalogo Unire delle BiblioiC'Che It.liane e per le 
Infu,nninni BibliQ&tafichc, 1970 . 

• D M.ALTESE, C,llIIoenlO_ dtl "'lIu"iII, IIUdlOJJwlli Ist,l<Wonj ptr /" Bi· 
bI/Q,'''''' N~OIf.t Ittdilllf', in M"nult dd CIIIMOIII/ort, cit, pp, 2"·216. 

, Anllo Ammc",", CI/lillotu"" IÙ/lu, Scconc:I edilion, tondon, MichKI Gomun 
&: P. VI Winkkr 1980. 

" Ricordiamo. tra Je opere che tUouano dei IlUtolaii oon librari: J, A. V. Ro­
cus. No_p""l c~.o",., lor .. Mllm,td,. coJ]tcllon" A pII/t bIIIt. O" AACR 2. 
Lm1eton. Llhraria UnlilDiced, Lx~ 1982; R. FontUClLL .nd l, BurCH .... T. 
.\·",,·book ",lIInul, ," l,brllntl A pnt:ical JUidc, 2 ed, Loodon, Binale)', 1984. 
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mpons.biliii cre"iva, Le regole ALA elencano disegni, incisioni, dipinti. 
sculture e fotografie come tipI di lavori dei quali un nlista poo cssere 
rcsponubile. Nelle AACR, il conccno di • artilla o altn persona o corpo 
responsabile del contenuto del l.voro ~ esteso al di Il degli artisti ad 
includere i proprietni del dlriito di lIampa, gli stampatori, gli editori, gli 
studi, O .Itri individui o corpi COItituiti riCOnoKiuti come gli unici respon. 
sabili del contenuto del lavoro. Il. 

In questo ambito avviene Spe5SO, in bibliOlcche di origine storiu, che 
aUo stesso oggetto sia proprio il duplice valore di documento e di cimelio, 
quando all'interesse per il lUO contenuto si unisce quelle. per le caratte­
ristiche materiali e formali dell. confeZione che fa da supporto ai simboli 
linguistici lo Il. 

Il ,"a/erfalt ic()nografico nti londl ddl 'Arch'gi""allo 

La realtà stessa dell'Archiginnasio induce a porsi di fronle al suo pa· 
trimonio con un'onica estesa. tuno il patrimonio iconografico, ivi com· 
preso qu~1I0 non librario, dIII momento che i termini in parte coincidono, 
e che, fin dalla prima ~tituz.ione, nella biblioteca si è venuta accumulando, 
alla spicciolata o riunita in fondi, la documentazione più varia: dalle inci· 
sioni ai disegni, dai diplomi ai manifesti, alle fotografie e ai ritagli di 
giornale. che di frequente sono Sia ti assemblati e ordinati, magari in un 
momentO suCCC'Ssivo rispetto al reSto dci materiale librario, in basc a cri· 
uni cipologici. 

Per molto di questo materiale si ~ dissoha ormai ogni traccia dell'ini · 
ziale appartenerua ad un nucleo bene individuato, con il risultatO di privan 
i singoli documenti di una parte del loro poteruiale infonnativo: • Se una 
biblioteca viene considerl!a cosi come viene utilizzat. ( ... l si perde la ric, 
chczza delle relazioni interne oggettive tra i suoi componenti e rimangono 
ocruhati i principi e i criteri informatori di chi ha selezionalO e ordinato 
I. racroli •• u, Si perdono ci~ i confini del microcosmo ruhurale che si 
rencretizuva nei libri e nel materiale non librario confluito in bibliotcca 
dallo stesso fondo. La perdiia di identità dei • corpus IO documentari si 
deve anche al fatto che i ngistri della bibliotC'Ca partono dal 18.:58 fanno in 
cui il Frati divenne direttore ed iniziò la schedatura genera/e costituendo 
un unico caialogol, e solo dal 190' comincia Ja numerazione degli acquisti 
e dei doni, rispettivamente dal numero 2610'6 e 261044. E. probabile, 
inoltre, che i lasciti più consistenti venissero ingresuli gradualmente, ciò 
che rende ancora più difficile recuperare notizie sulla provenienza dci ma, 
teriale, qualof1i non esista nemmeno un inventario completo precedente la 

Il C. O. FROST. C411110""" non.book mlllt mu., Problt m. in l!nor,. "nd prllcliu, 
ed h), A. Taylor DoweJl , Librari« Unlimlled, Inc., 198J , p. J8. 

tl A, SEllAi, SfJtt"" h,hllolte .. " t mUCllnuml c"'tUoerll/ici, Roma , Bolzoni, 
19 • P 1J2, 

1\ A, St:RlAi. U d,mtnSlon, b,hl,ol."pcht d, 14n, rICCo/III hlbIIOlte"". , in I 
/ondl I,b"" "nllch, dtllt b.h/'OIUht Prohlt"" t ucnlcht di "lIloril.UlIO"t , Cii , 
• 201 



diuohniont: dt:i fondi ndl'ordinamt:ntO ,i5lemalico voluto dJ.! Frali. 
Ogni lenc.tivo, oomunqut:, dovrebbe t:ssere falto per giungere aUa «ct)o 

nosttnz.a globale dclll raccolta oeUa organicill dei molteplici filoni che nd 
loro insieme risuJllJ}() Iderenli Illa rcalll culrurale dd tempo" I., e, dal 
pUnlO di Visi. di cui ci Stiamo in plrlicollff occupando, per indi\'iduarc 
quale rilevanza avesse neUe raccolte bibliografiche il materialt: iconografico. 

In un IpposilO reparto dclla bibliotK'l CfCltO IUa fine dd 1981 sono 
5Iali concentrlti i disegni donlti di Pdagio Pellgi, di mano deU'lrtis ta, 
la colletione iconogn.fica di Giovanni Gozzadini e le raccolte di d isegni e 
siampe sciohe di autori vari IS. t lecito supporre che molli di questi fogli, 
genericamente considerati prov~ienti dai «fondi anlichi,., appartenessero 
o agli ordini religiosi spoglia ti in ell napoleonica o alle donazioni che l 'Ar· 
chiginnasio ricevette Ira il secolo XIX e il XX; le principali, oltre aUa Pa· 
lagi (1861) e alla Gouadini (1902), gil menzionate, furono quelle di An­
tonio Magmmi ( 1811 ), di Gioacchino Mui'io~ (1844) e di Pietro G . Rusconi 
(1922) ljo, ricche ahresl di cospicui volumi a stampa, contenenli incisioni 
tJ.!volta di grande valore. Se assumevano la conformazione esterna di libri, 
le raccolte di incisioni e perfino in qualche caso di fotografie sono sta te 
collocate insieme alle ahre pubblica~ioni , suddivise per materia, finché lo 
spazio lo ha consentito, e sono SIate schedate nd ~talogo per autori SOIlO 
la voce preminenlemente deU'incisore o sotto il titolo, se prive di ogni 
indicazione di patemi Il. Di questi volumi ~ possibile in molti casi s tabIli re 
la provenienza grazie agli ex libris o alle notazioni che si trovano lui rctro 
delle schede. Gli albumi di disegni furono invece: per lo più inseriti tra t 

manoscritti. 
Soltanto due fondi, tra quelli contenenti materia le iconografico d i mago 

gior pregio, sono al momento attuale' valu[abili nd loro complesso con 
sufficiente approssimaziont:: il fondo Palagi (I_ libreria, i manO$Critti, la 
racco". di disegni ) t7 e la donazione: Gouadini (i libri a lIampa, i mano­
IiCritti, l'archivio e la collaione iconografici, canllUerizzata da una preva· 
lt:nte connotuiont: locale) L'. DcUa IlLCCOlt. Malvezzi, confluita in biblioteca 

•• M G. TAvONI, l libri dl'lfl' Opnl' pit IIn ",,110 d, conosunu, in A.u C' 

pittJ. l "",,,,,,o,,i MI/l,ali dri/I' OpuC' p,r, Cualago dcII. IOOItfll .. Bologna, 
CLUEB. 1980, p. 421. 

t! V ROoo;CUZZI , Le coilC'1,oni di stllmpe C' dlSC'eni dI'II" hlbliolttll ddlAubi· 
e,"""J10, • L'Archigtnnasio .. , LXXV I (1981), pp. 17·20. 

Il A SoUELLI. Rl'fll{'o"C' dtl B,hl'Olu"no cll'AsSC'sso.C' per III PuhbltclI Is/m· 
tio"l' , .. L'Archiginnasio .. , XVII (1922), pp. 18·19; i<km, • L'Archiginnasio,., 
XVIII (1921 ). pp. 14U. 

t7 I maoosctiUi di Pelagio Palagi cosliluiscono uno dci fondi speciali. dci 
qU11i si può tl"OVarC' notizia in: ~I FANTI, CO"JfSIC'nu C' conJwom "II/lall dtl/C' 
rtlfroftt "'''''OJC''"I' dtl/" B,blio/ull Com""alt Jt!lI 'Archll.tnnIlSIO , • L'Arch~inna­
sio., LXXIV (1979), pp. 7·'8. La oonsimnu ddla libreria del P.lagi si ric-Jva 
d.U·invem.,io llUIooscnllO: nu B 2)~ e B 2J" della Blbl. Com. delI'Archijtinnasio. 

LI La libreri. Gozzadini ~ IIJlcorl conscrv"a riunila 5C'COfldo la disposiziont: di' 
Ille' da1I 'lIJltioo propriellrio; i man05Crini 11000 "ati descrllll di Mario unao:hi 
in InL'C'''' /u1 dI" ",,,,,OScrltt, ddlC' B,bl,olC'chr dllill'lI , Fìren~ . Ol$<:hkl, voli L\V 
e LXVI /I9J7); l'archivio fu invenllrillO d. UMIIUTO DALLA.t , L'1I,ch""o ddl" 
/"""';1" GOuUlnl, Bologna, Zanichclli , 1980. Studi su singole' .. nndlr .. Jdla 
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fllLmmentariamente M in vari tempi, dà compiute notizie Mario Fanti nt:Ua 
premessa all'inventario dei manoscritti l', che comprendono un copioso ma. 
tt:riale iconografico, 5OpraHutto di intt:fCsse locale (si vMa in part ioolafC 
la caneUa 81 , composlJ di disegni e stampe de'i secoli XVI.XX). 

Tra i fondi collocali nt:l rt:parto manoscritti che contenevano materiale 
iconografico di varia en[itl e natura, si segnalano quello di AJfonso Tar. 
larini, pelVe'nuto nel 1905 per lasciIO·, quello ddl'ingegner Luigi Pro[che, 
donato nd 1890 11 t: qudlo di Giuseppe Ceri, acquistato nd 196J u. Il 
fondo di Oreslt: Trebbi, recentementt: inventarialO, offre una notevole' do­
cumentazione relativa a rilratti di artis ti lirici t: drammat ici !l. 
. Sono ques ti ~.ltant~ accenni ad ~ Icuni. nu~le i emt:rgenti d i materialt: 
lcon~rafico, m.a ~ mdagme dovrebbe mvt:stlTe m profonditi l'intero patt i. 
mOnlo della blbltol«a, affrontando nello specifico problemi connessi con 
le s ingole unità documt:ntarie, non t:sclusi i manoscritti disegnati e mini9li. 

5t<Jmpr r disrgm uiolti 

Nel Gabinetto disegni t: Slampe si trovano la collezione dellt: 5J cartelle 
Gouadini , i disegni e stampe sciol li dal fondo speciale dei manoscritt i e 
~igliaia di disegni e s tampe sciolti di vari autori, che' ooprono un a;co 
di tempo d al secolo XVI al XX. Il lavoro di ordinamenlO di questo ma­
Ie'rialt: fu iniziato nd 19J2 all'epoca di Albano Sorbelli, che ne dà notizia 
n.ell.t: sue. relazioni annuali~. Prima di allora le stampe t: i disegni, inventa. 
mI! Ira Il 19J2 e' il 19}7 da Rezio Buscaroli e da Armando Pdliccioni, ~ia. 
cevano attumulati in disordine. Ad una rt:visiont: e' ad una parziale sche-

rolleuone iCOOOAflIfica accomP:IOInlu dali. rel.tiva CliaiogniOnc furono pubblk:ui 
da R. BuscAlol'- AeOlll/lO r G'''Jtp~ M"~," M,/tll, C"'.OI.O dtllt 10'0 Il;J'''pt 
ntl/" B,bho{trl Co",,.,,clt dtIf'A~(h'elnnISIO d, 80101."". Bologna. Zanichtlh. 19)1 
(Candia Gouadmi I/ I·I·V II /). e da L. BICIAVI Lt IJtd"'t d, BoIOI."1I d, Pio 
Pllnfili . • L'Archillinnuio .. , LX (1%'), pp . ro7·'18 (CariCUI -l)). 

. l' M FANTI, R.4croll" M"fIlt'HI dt' Mtdin, in fU' tnlllrl dtl "'lInou.itll Jrl/I' 
blblloluhl' d'llcli", nrcn~, Olschki. voI. XC (1977) e vol. XC II (1979). 

• ~'inven l ario <kl fondo A Tlrlntini ~ SlIIO f.lfo da A. Sorbclli .. L·Archi. 
ItLn~I.J.IO.". II (1907), pp. 107· 11 0. Da queslO fondo furono slralciatC' le $Iampc C' 

I dllegnl chI' enuarono I f:lr p.rle della collezione dci disegni C' lIampc della bi· 
bhOltta, Inua)mcntC' conservl li ndl. sezione' ad essi Int ilOlBla 

II ~ . Sonni I, I mll"O$C"II, P,o/chl' . .. L'Archiginnuio· •. IV , fl9(9). I. ·in 
\·entBr.to descrive il conlenuto di qURrnnlaquuuro calloni di scrini relilivi ad opt"rt' 

fer~vI3rle.e' una cinquantina di volumi di lavole e Sludi I«nici del secolo XIX. 
Per il fondo Cen, oompo$[O da un catione' ,Ii stampati e manoscriui lari 

un fl$Cio di di$C:jlni e fOlo,llmfie c unn 5C\I[013 di dichècs lipografici .Ici <c<:oli 
XIX.XX. vedi· AculSiom d, mllll'.illlC' di P'l'l.iO, .. L'Archiginnasio _. LVLVI 
(l96o.).I%\). pp 422-42J. 

? G. G~DI VrN"TUlI, I ","nosa,II, d, O'I'SII' T'l'bbl "11' or Fo"J, sp.-o,!, .. 
dtlf~A,rh'fl"""SIO , .. L'Archi/linnulo., 198', pp. 
. A SoRBo.u , Rri"~/O,,t dI'I BlbI'oIt'C"flo .1/"0" Il' Podrstil . .. L'Archil(inn.l 

110_, XXVII (19'21, pp. 2'·26; Ldem. XXX I (19M), pp. JH.5; idem. XXXII 
(19m, pp. )7.J8. 
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datura scientifìcamwte accurata pose poi mano negli anni '60 Lia Bigiavi u, 
che: Intcsc uniformarsi alle norme della BiblioteC'a Nuionale di Firenze, 
articolando 11 catalogo in schede principali o ptt incisore, schede per artisti 
(termine prescelto dalle norme miniueriali e adonato appunto dalI. Na­
zionale per evitare la confusione tra l'inventore vero e proprio ed un eventuale 
di$e~natore) e schede per soggetto. A ciò aggiunse una quarta chiave dl acenso 
~Iall\'a al soggetto geografico, o, per meglio dire, aUa localit' . I dati riportati 
lircisore. artista. tilOlo, note tipografiche. tecnica, misure) sono sufficienti a ri­
conoscere l'esemplare, anche ~ non giungono alla perfezione descrittiva richie­
SII nell'appendiC'C alle regole italinne di Cltalogazione per autori dci 1956. 
Per le quarantacinque cartelle di stampe in oggetto non esiste altra alter­
nallva che integrare il lavoro svolto. perché i fogli sono gi' stati numerati 
in una suCC'CSsione Ofmai definitiva, e i nessi fra le stampe andranno colti 
a posteriori, una volta dletruata la scheda tura complela. 

Il restante materiale iconografico a stampa ~ lIalO invece ordinato in 
cartelle suddivisc per soggetto. che continuano ad accn:scersi man mano 
che altro ne viene rinvenuto nei locali della biblioteca. Cosi accade che 
entrino a far parte della raccolta pezzi di grande valore artisLÌco. ma anche 
fogli di PliCvalente interesse documentario, non raramente locale. Sari op­
portuno operare una distinzione nel catalogare le due categorie di malerial i, 
tenendo conto che, per la seconda, l'elemento di spicco sari. il soggetto, 
o\'Vero le stampe avranno maggiore possibilit' di e55ere ricercate per quel 
che: rappresentano che per il loro autore. R. Pensato:lO riporta, con part i­
colare riferimento aRe fonti locali, alcuni interessanti suggerimenti tratti 
dal Collison n, il quale enuncia _ tre diverse possibilit' di tutlamento a 
seconda che: l'illustrazione sia singola o autonoma (e in tal caso l'intesta­
zione sari. a soggetto) o che: si tratti di un album o cartella o volume (e 
in tal CllSO l'inlcstuione sari. il soggetto generale o il titolo, con richiami 
e imcstazioni ICCCSsorie per l'eventuale autore, o studio, e per i soggetti 
lUlalitici) o aocora che si tratti di una illustrazione non autonOma (che 
uri. inteSTala al soggetto con ovvio rimando alla pubblicazione che lo 
contiene) _. 

M,,/t'rtalt" Itbrarto contt"nt'ntt' I(on0l.rofia 

La terza ripartizione sopra citat. chiama in causa il problema del ma­
teriale iconografico integrato nelle pubblicuioni, che non ~ indipendente. 
ma ~ collegato ad un testo, il quale, rispetto alla patle iIlUSlraliva, può 
lYere carattere preponderante o no. Allo $tato attuale delle cose. sarebbe 
impresa dcfatiganle e incsauribile pretendere di creare uno speciale sche· 
dario per il materiale librario illustrato. Soltanto l'intervento di procedi­
menti automatizzati, previo il ricsame dell'intero patrimonio librario dci-

;r, L. BIGIAVI. U col/t'vo'lt' d, J/.",pt dt'lI. BlbI,olu. Co",,,,,,tlt' dt'Il'Archi,m· 
Il.JtfI .• L'An:higinnuio_, LVI (l%I), pp. »'-347. 

lo R. PulSATO - V MON'UNAII, Lt /o"n loc"lt ", b,bllOl('(lI. cit" pp. 172·17) 

:7 R. L. Co~USON, Tht' IU./",t'1I1 o/ Sp«illl M"'t'fl/Jl III ub,.,;t"J , With a 
fo~\ ... rd by R. S. Schu!z.c. London, Aslib. 19n. p. In 

l'Archiginnasio, con5Cntirebbc di siungere a lanto. 
Un primo obiettivo da proporsi sarebbe la rcalizzuione di repertori 

tematici, dove l'u tente!: possa rintracciare l'indiClUione dci materiale icono­
grafico esistente in biblioteca relativo a filoni circoscrini di ricCTCI . primi 
fra tuni quelli meglio l''IIppresenllli. e più prat icati. Utili indicizzazioni p0-

trebbero essere condotte, ad esempio, su vedUie e paesaggi. architettura. 
cnte geografiche. ritralli. sioria e costume, che, non a caso, sono 1mbiti 
nei quali ricchissima ~ lA documentazione locale dell'Archiginnasio, luogo 
depurato. fin da lla sua iSlituzlone. a documenta re la cultura bolognese­
C'miliana. 

A parte gti studi riguardan ti specifici oggetti, non sono molte, a tut­
t'oggi. le opere che possono aiulare l'Ulente ad orientarsi net muli iforme 
panorama iconografico della bibliotcca. Oltre alla Bibliografia b%gntu dci 
Frati lt. uno strumenlo utilissimo sono gli Edifici di Bologna di Guido 
Zucchini, che elencano per ciascun edificio la bibliografia e "iconografia , 
compresi i disegni e le stampe dell'Archiginnasio~. Un punlO d i ri feri­
mento ~ sempre COStituilO d.llo rivista di questa biblioleal . Sull'ultimo 
numero (l98J) vi sono tre lavori che tUllano di iconografia: quello di 
Enzo Colombo, inerente alle immagini devozionali uscite dalla tipografia 
DellA Volpe lO e gli inventari di Valeria Roncuzzi e CriSlina Bersani li 
chiavi d i accesso parziali alla cartografia del Gabinelto d isegni e stampe. ' 

Il mlllt'rialt cllrlogrllfico 

11 materiale canografico della biblioteC'a è venmeflle copiosissimo. La 
lellel'1l1ura dcdiCIIl1 a qUCSto sellare insiste sulle difficoltil che la sua ca­
talogazione prcscma. Albano Sorbclli se ne pose il problema in uno SCrulO 

~ L r .... Tt . Optrt' dt'lI. b.bl,O,'lIft. boIo,,,t'Jt' (ht' l' (onUrI·.IIO IInIII hlh!'1>­
It'CII MII";cip.l~ d, BoIO,"1I d"Ulft(IIU t' dt'1(T,fI~ a '/lr. d, LUIgI Frlll'. Bologna, 
1888.89 (cd. ,nasI. Bolo&n., Forni. 1979) 

~ G. ZUCCHINI. EdIfici d, &/Otll. t' 111m J//ld, Jull'i(Ollo,rllftll J~IIII aflil .• 
curo di Gi~OC1I r1o Roversi. Bologna. Atesa EdLlri~. 1976; F. ROO.IQUEZ. EJ,~ci 
dj Bolo,,,.. parte leru 19H 1976. rompi lala da F. Rodriqu.-z in pTOS«\Izione 
dell'opera di uguale I;colo di Guido Zucchini, Bologna. Officinll Gra/ica Bologne'IC. 
1977. 11 malerinle dd G.bineuo dilol:'j:ni c "ampe ddt'An:higinnasio CilBIO nd 
l'opera dello ZuC(hlni fA p~rte delle cartdle dci di~elU'i di aurori v3ri. ddle omelie 
~dini c dello oosiddeua Raccolta Giordani. di cui si trova pubblicato un invenl._ 
no $Omm~rio in; L. r.ATI . DOIII d,l,b", d,Stglll, Mt'drlglit' t'd "Itri Oggt'II, "'fl/rb, !rll· 
Il ,,1/11 B,bI'OIUII COIIIIIIIIIIIIIIIII t' III MuStO Arrhrolog;(o dt'II'A,rhlgm"rlJ'O dIII lO 
Gt'IIIIrlIO • Iliflo DiuMbn /8{)). Bologna. Rej:ia Tipografia. 1867. La carlella dc· 
no~ina!a Giordani ooncienc in reaM disegni donati alla Biblioleeu deU·Arçhigin· 
nUlo da urlo Pepoli. lindaco di Bologna 

lO E. ColOMBO. 1",,,,11,,,,, dt'1I01'Oll.I, UJ(j/t' dtJlI. Tipo,rda Dd/rI VoIpl'. CO'l· 
U'IJIIIt" IIt'I1. B,bliolUIl CO"'''"'''t" dnI'Ar(b,'","1I110. • L' An:higinmlllio _. LXXV III 
(I9B»). pp )9-'2, 

II V, RONCUZZI ROVEUI MO'IAea. !.ti 'rI((oIl" d, pl.IIU dn/II rllJ~ t' di (llr/t' 
dn /t'rmo"O boIo,,,t'Jt' (Olllt'rlJlllt' IIt'U. B,bI,O/tell Co",u"tl/t' dt'U·Aubl,'IIIIrI$IO. 
., L'An:higinnuio _. LXXVIII (198»). pp 199·222, C. BUSANI. U"II rtIC(oIlr1 d, 
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riultnu: al 1929 : «Da Des:oUno è detto chiaro se dalla carta gcogNfica 
possa fani una scheda, come si fa del foglio volame o del doppio fogtio a 
Itampa, e il modo che devesi scguirt: p(r rcdigert: un. simile scheda. L'im­
porlll.n.za della risoluzione di un tale problema saha agli occhi degli in· 
tendenti, p(rché dip(nde dal raggiungi mento di una tale condizione o no, 
se tUllO il grande campo canografico può o non può entrare nel calalOSO 
generale p(r aUlori "». Concluse in6ne che ciò era possibile e si componò 
di conseguenu. 

In fUluro, tuttavia, sembra metodologicamenle più correlto /'Calizurc 
per le c,me geografiche un catalogo speciale. Le: norme ministe riali sug­
geriscono un aCttSSO per aUlOri e uno per nomi di luogo: in mancanza di 
indiCl%ioni verbali , il luogo è sempre un pumo di riferimento sicuro, per­
ché si identi6ca col comenuto StCSSO delle ClIrte. Dci /'Csto, secondo la 
tcstlmonianza di NicholsJ.l, il 95% di esse viene ricercato attrnverso la 
voce luogo-soggeuo. 

U /olog,oJfir 

Una categoria di materiale iconografico per la quale si impone una forma 
di catalogazione ancora diversa sono le fOlOgrafie, che l'Archiginnasio p0s­
siede molto numerose e riunite in raccolte più o meno omogenee, afferenti 
III\'olta a lay:iti di varia emitill. A tilolo puramente esemplificalivo, ciliamo 
il d .• no Zannoni (1939) e quello Cerutli Vogli (1980), entrambi presso il 
Gahinetto disegni e s tampe. Il primo ~ costitui lo da riprodutioni di stabili 
progettati dall'architeuo Antonio Zannoni eseguile da Pietro Poppi , il se­
condo di dodici fotografie che ci lramandano l'immagine di Bologna tra 
il secolo XIX e il XX, addobbata dagli apparati fcsti vi montati ncl <:entro 
stanco. 

:\'cll'csporre i risultati di un primo sondaggio sul patrimonio fotogntfico 
storico dell 'Emilia.Romagna, Corrado Fanti propone di rendere reperibile 
qUCSto maleriale attraverso schede I soggetto e per fotografi , e di redigere 
poi un repertorio organizzato per fondi , che sintetizzi lutte le principali in­
formazioni sulle immagini ». Tile modello di catalogazione pone l'utente 
nella si tuazione ottimale di accedere alla globalilà delle rnccolte senza di ­
sperdeni nella ricerca in molteplici inventari. 

''''''l'pt rtlatlllt.d 116",i d'«qut Htlla Blbliotuil C01Hu"a/~ dtlI'Arrhlt."'1/tJJio, .. L'Ar. 
chijlinnlSio .. , LXXVIII (1983). pp . 223-236_ 

]l In particolare: L. A B_OWN, Th~ p,obl~m o/ mapJ. « Libl'llty Trend! .... 1) 
(1964-196'). 

1 A. So_BELLI, ÙI j(htdallml dtllt CII,tt CttJC,lIftchr , in Pm"o C01/crtSlO 
M",.d,lli~ dtl/t Blblloucht ~ d, Blbliogrilfta. 1'·30 giugno 1929. Alli pubblicati I 

cuu del .\1inistero dell 'Educazi~ Nuionale. Roml, t.. Libreria dello StltO. 1931 . 
voi II. pp. 1ì6-187. 

'" H t\IOIOI.S, /lfllp lib,tlTllI"sb,p, London, Q iV(' Bin&lcy, 1982. p. 120 
• C. FA"',I, Il /liIt",,,O,,,O /otog,a6(0 stOTlCO PrlHlI t'ltHl~Htl d, COHOJUHlII 6t'1 

',,,-di pubblICI t p,n-lIt, 1H EHlllill t i" RO",.gllll, 1980. p. " 

-,,-

Unificare, per quanto possibile, i cataloghi del materiale iconografico 
anche di altro genere è, in prospeuiva, l'.uspicabile tntguardo del lavo ro di 
invenlariazione che viene attualmente po"ato avanti su ncl.l'ambito dci 
disegni (conservati in cartelle miscellanee), sia nell 'ambito delk stampe. 
Per quanlo riguarda queste uhime, si pone il quesito se inserire fra le 
schede anche quelle relative ai volumi di stampe che hanno trovato collo­
cazione nel reMO della biblioteca. Abbiamo autorevoli esempi che ci indu­
cono, in linea di principio, a rispondere affermativamente: alla Biblioteca 
Nazionale di Firenze: la Dottoressa Fabi. Borroni si è impegnata da tempo 
nella schedatura dei singoli fogli che costituiscono le rnccolte .. fattizie .. , 
ossia di contenuto non specificabile atlfllver$O il tilOlo, e di opere che ri­
cevono già dal frontespizio unII sicura idenlifìcazione J6. t vero però che 
alla Nazionale le stampe sciolte si contano in numero di circa 4000 lJ (e 
sono state purtroppo seriamente danneggiate dall'alluvione del 1966), meno 
tre in Archiginnuio Albano Sorbclli calcolava che nel 1936 esse ammon­
tassero approssimativamente a 30.000 li e da allora _ salvo disltuzioni bel­
liçhe - devono essere ancora aumentate. A ciò si deve aggiungere la rol­
letione d i circa 10.000 ritratti che furono collonu i in 60 carloni ncl 191}­
I 4 19. 

Consideral.ioni di immediata opportunitill operativa consigliano dunque 
di dedican; per prima COSI alla ca talogazione dci fogli sciolti che si tro­
vano ncl Gabinetto disegni e Siampe, senza perdere di vista il problema 
dci \'olumi sparsi nelle sale della biblioteca, per i quali è impossibile at­
tualmenle andare al di là di uml episodica individuazione. Un'abbondante 
p~ern:a di materiale iconografico è Slala riSCOntl'111a neUa sala r (storia 
sacra), nella X (scienze mediche), nella XVI (incunaboli , manoscritti e l'lIri ), 

~ U dollOI'CUll Botroni fa conAuire nel calalOSO dciI" Siampe sciolfe anche 
i d~li relauvi I quelle rilellate in volulllt', in$t'rendo le schede dei sinllOli fogli 
$0110 b VOC't' del ri spellivo incisore o arlista ; le $('rie di stampe riconduçibili ad 
un unico fromespilio ricevono nd (':1111.1010 una lutcCssione in ba$(' ai titoli , messi 
in ordine alfabetico. 

" F BanONI, u ltllmp~ dril. Blbliotua Naljo"a/~ C~"t,aJ~ di Frr~"l~, «A .. 
soc:iuione Italiana Bibliol«he. Bollettino d'informazioni _, 1961. pp_ 1I 1.117. 

la A. SoU RLLI. RriiUioHt del B,blio/ullrio a//'OH.I~ Pod~st., • L·Archil!Ìnna· 
sio _. XXX I (1936), p_ 2' 

19 NOlilie di come si ('05litul la raccolta di rilralli allualmente ron$t'rvata nella 
sal. VI I si trovano in' A. Sollep l.LI. R~/allOHt dtl Bibliottcarro al S,g1/0' Assn­
Jort pt, la pubbliCiI Iltrut'OHt . • L·ArchiginnUlO". VIII (1913), p. 18: • Di ri· 
ttalli I\'evama ordinate la t1IC'CQlta dci sogg<'lIi contenuta nelle cartelle della li· 
breria Golzadini, che ~ rimasti inulIlI perchc! foggiati. libro, e Ivevamo uni 
raccolta antica, pure boIOfI:nr$t'. di poro più di mille rittalli. QueSla e licune 
altre furono rltCOlte in un corpo unico, çhe. lumentato da forlunati recenti ac­
quisti e da quei rilllllli che tl'QVlnsi nelle roIluioni Palagi e da l itri Ineon 5l'an.i 
qua e I~. COSlituisce l. nastl"l collelione ESSI con!iene circa diKimil1 ritl"llti. dal 
it'a)i(, XV HUlno ai !}(Miri giorni .. Vedi anche: Idem ... L'Archiginnasio .... IX 
(1914), pp. 80.82. 
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ma specialmenle nrll. XVII (lloria pauia) e nella XV III (archeoloaia e 
belle arti). Ciò non esclude altri luoghi delb bibliolea, come la ula di 
coruuhUJ.One. Iporinere il trllSferime:ntO di IUIIO questo materiale in un 'ap­
po5lUi serione Hrebbe scomno da un punlo di vina biblioteconomico, 
configunndosi come Il manomissione di un ordinlmemo ormli storico, le 
cui ragioni risalgono al secolo XIX. Meglio plocedere, a lungo termine, ad 
una esauriente Clualogazione, che potri andare ad integrare quella delle 
ilampe: sciolte. 

EsSI potrebbe servire: per programmare uni politica degli acquisti VOlli 
ad accrescere e ad integrare il patrimonio esi5lente, corredandolo degli in· 
dispc:Dsabili sussidi bibliografici; e ad offrire gli dementi di conoscenza 
per interventi conservativi di ampio respiro, che contemplino anche il ri ­
corso a riproduzioni anastatiche, secondo una prassi gii inv1151_ 

Il mlteriale del Gabineno disegni e stampe: viene intanto fotografato 
sistemaucamenle, pari endo dai pezzi più consultlli e più deperibili. Sono 
già disponibili, inoltre, le copie diografiche della raccolta di carte geogra­
fiche delll cilti e della provincia di Bologna, IOStilutive degli originali. 

P'OI~tt/IJ~ di COOptr(lltOft~ 

L'azione da condurre: nei riguardi del materiale della biblioteca va c0-

niugata con un'assidua opera di collegamento con altri istilud, penone ed 
enti pubblici o privati che pos.siedono collezioni iconoarafiche. La slessa 
prospettiva sistemica intrOdona con la recente lege sulle biblio leche della 
Regione Emilia Romagna (L,R. 29 dicembre 198) ci incol1l88ia ad avviare 
forme di colliborazione e di reciproci sclmbi in Imbito comunale e pro­
vinciale. Innanzi runo ~ necessario confrontarsi con le biblioteche: dlpen. 
denli dalla noma: Casa Cardua::i, il Civico Museo Bibliografico Mu5-icale, 
II Biblioleca per la Storia delll Resistenza; poi con le ahre iSlitulioni ci­
viche in cui esistono nuclei di materiale iconografico, Ira cui le Collezioni 
Comunale d'Arte, la Galleria d'Arte Moderna, l'Opera Pia Oavia Bargellini , 
la Cineteca, il Museo del I e Il Risorgimento. 

Altri interlocutori privilegiati dell'Archiginnasio in ll'Ca bolognese: sono la 
Pinacol«JI Nazionale di Bologna, presso cui si tfova la nccolta di stampe 
di Papa Benedetto XIV; le Collezioni d'Arie delll Cassa di Risparmio, 
proprietaria di un pauimonio iconognhco per mohi versi affine a quello 
ddl'Archiginnasio, come nel caso delle incisioni di Giuseppe Maria Mitelli «.I; 
e II Biblioteca Universitaria, cui tOCCÒ la parte più prezioSM delle librerie 

CI A questo riguardo, vedi: A. FOlATTl, G. M M,ulli ~d , S'Wl dlJ~lm "'~_ 
dII, ,,~lf'Arcbll"'1UU'O di Bolo,ftll, IX (1914), pp. 2'8·26': R. BUSCAIOll, A,O­
stillO ~ GiuJtpp~ Mllrio MIf~//i. CIII./otO dtll~ 10'0 Sll1",Pt "tlllI &,cCo/llI Goua. 
ditli tlell. Brbl/ol«11 Comu"lIIe drU'A"b,t,""lIfro di Boiottl" BoIOlnl, Z.nkhelll, 
19J!; L. B'G'AVI, U" lJOiu",~lto d, IIPPUft', ~ d/S~,,,, di G"'f~PPt Mllflil MI/dII , 
40 L'Archigmnl>lo _, LVIII (I96Jl, pp. 488-'11; F VUIGNANA, u co/ltuOt/l d'orJt 
dtll, C,UII di Rù"..,,,,io '" BoIO,"1I lA ",cis.o", l GiUf~PPt M.fI. M,,~/" , Bo­
locna, 1978. 
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tohe IUe congreguioni rdigìose soppresse. Dopo che la raccolta Lambertini 
è passata al la Pinllcoleca Nuionale. all'Univenitaria sono rimasti preziosi 
manoscrilli miniali, un gruppo di disegni e stampe, comprese molte carte 
geografiche, e numerosi ritrani inseriti in volumi. Non bisogna dimemi­
ure, inline, l'Archivio di SlalO e l'Archivio Arcivescovile, storiche sedi di 
una documentuionc anche iconografiC1l. 

P,ogcllI di outomlWOfte 

A livello nuionale si profila la creazione di un centro di documentazione 
della grafica originale a slimpa esinenu: nelle biblioteche. A tale scopo l'lsti­
IUto Cenuale per il Catalogo Unico e per le Informazioni Bibliografiche 
in collaborazione con "Istituto Naziona[e per la Grafica sta elaborando delle 
norme per la schedatura 41 che si ispirano alle regole italiane di C1Italoga­
zione per autor i >Il, ad un manuale usato dalla Library of Congress di 
Washington 4l e alle indicuioni fornite dall' I FLA nell'. Internaliona[ Stan­
dard Bibliographic Descriplion for Non-Book Materials _ ~, di cui è di­
sponibile una traduzione italiana a cura di M. Caproni (Roma, 1980). 

Queslo schema di descrizione consentiri l'impiego di procedure auto­
matizzate, dal momento che l' ISBO facilita la conversione dei dali in una 
forma leggibile dall'elabollltore elettronico. Si può quindi supporre: che la 
grafica di inlel'C'$se artiStico e storico-documentario sarà presa in consideraxio­
ne dal Servizio Bibliot«JIrio Naziona[e, che ha adoltato l'ISBO, comp3tibile 
con le RICA 4~. Nella schedatura di questo materiale, dunqlW:, non si può 
prescindere dall'ipotcsi di una normllizzazione dei dali che pe:rmetta di ade­
m't a qUC'$tO programma. 

Esperimenti aUlonomi sono gii allo sludio. F('rdinando Mazzocca, au­
tore di un progetto re:lativo al fondo di stampe: oltocenlesco della Biblio-

41 L. BOIIGIIETTI _ S, De VINCENTIIS _ G. ScAMUTI. Protello per 'III ",,,,,ull/e 
per III (l/llIIotllt io"e d~lI~ stll"'~, • Notizie. !still.no Centrale: per il c:",,,logo Unioo 
delle Biblioteche haliane e: per le: Informazioni BIbliografiche _, , (198J), pp. 
'l·H. 

>Il R~tol~ ,IIII'IIIU di CllllllotlllfOft~ pu lIuto,i, Roma, Istituto CentrJ[e per il 
Catllogo Unico delle Biblioteche ItalIane e per le Informuioni BibliogrJfiche, 1982. 

<J E. W. BRTZ, G'lIpbil: milterlllb, Ruln for d~scrrb'''t o,ig"'l1l It~."S IIftJ 
bif/oTlclll coll~ctlofts. Compiled by Eliubc:lh W. Bet:!!, Library or Congren. Wlsh­
inglon D C., 1982, 

~ /SBD (NBM) In/emlltlOftlll Sta"diJ,d fubl/Ogrllph,c DUCflptioll lo, NOli' 
Book MllltrllIIs, London, IrLA Inte:rnRlion9[ OfIice for UBC, 1977 , pp. "·'8. 
Anche per le n/te gcognfiche l' IFLA h. dabonto uno schema dI descrizione: 
ISBD (CM) /"luftIlIlO,,1II StiJftdllrd B.bllog,lIphic Dumpt/Oft lor CiJrlog'lIpbic 
MII/~fllllt, London, IFLA Internltion.1 OfIice for UBC, 1977. Di quest'ultimi 
~ stlta flUa la rt«'nsione d. D. MALTESR. «Auociazione Italiana B,blioteche. 
8ollcllil'lO d'inform;u;ioni _, N.5" Anno XXV, n, l, Gennlio-Maf'ZO 198', pp. 
!()6..I07. 

4S L. aolGllliTTt MAI'lULLI , L'ISBD e I. "or",tJlzzlI~iofte del/II durrmo"c: 
l"bI,olfI/ftCII, «Auociuionc: h.l,ana Biblioteche. Bollellino d'informazionI'" N S, 
Anno XXII, LuaJio-Dicembre 1982, pp, 2,.JJ 

• 
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un Bnidcnse di Milano -, soltolinca i vantaggi dell 'automazione , ai 6.ru 
della nttroll : tnmite l'elabontore elettronico si ottiene un repertorio com· 
pleto con il più ampio recupero di inrormaz.ion.i: sovnp~endole ~ acc0-

standole si perviene ad .cquisizioni immediate con nfertmento ali autore, 
an. tecnica, al mercato e agli altii campi d ' indagine. . . .. . 

Mentre risponde ad esi~ntt di conoscenu del patnm~nlo ~I SI~go~J 
istitUii e del nostro in particolare, l'e1aboruione automatica del dati rl ' 
gua«lInli il materiale iconognfico apre prospeniv~ d i coo~~ione t.ra le 
biblioteche IOCbe sul p iano della cumulazione det catJloghl , IO mento • 
cui ricordiamo un'importante prttisazione del :krrai: '" Il problemi rO,nda. 
mentJle dei cataloghi collenivi nominali trapasu nel problema delle rlpar· 
tizioni bibliografiche per settore di ricerca - che come si ~ detto possono 
esstre non solo i campi disciplinari, academici e appliClitivi , ma anche le 
classi di materiale relativo a generi letterari e bibliografici, come ad esem· 
pio le edizioni del secolo XVI, le incisioni~ gli 5parti~ i mus i~ali, i manoscrini 
miniali, ecc. - e questo, a sua volta, $l traduce IO pf\ltlca nd problem.o 
dei modi e dei gradi di consonanza e d i integrabilitA delle ncrolte .esl' 
stenti _. La cumulazione dei cataloghi non deve dunque essere compiuta 
velleitari3mente, ma soltanlO qualora la presenza di materiale affine la renda 
efleni\'amente utile . Sostenuti da questa consapevolezza saN opportuna 
affrontare nell'Archiginnasio l'ipotesi di una cooperazione con gli altri isti· 
tuti che possiedono i requisiti necessari. 

C,isli"" 8tntlm 

Rllll!l"UIO l. OOItOrasli F.bia Borroni S.1~adori, dJftttrit"e del GabineHo dise· 
~i t <wnpe delll Biblioteca Nazionale di Firenze. I. 00lloresSl Livil Bo~lfi 
t.bmIlii dcII' Istituto Centrale per il CataiORO Unico delle Bibliot«he Italiane c 
per k Inform.utoni Bibliografiche e il oollor RillO Pcnuto della Biblioteca Uni· 
\·ersi, .. ria di Bologna per le informazIOni ehe mi hanno fornito. 

.... F \huocc~. P,o,mo d, (1IIiÙo,ttl.I011t dtllt J/"m~ dtl/II B,bilotutI Nuio­
nlll, B.,,,dnHt d, MI/llrlO, • Bollettino d'infonnuionc dci centro di elaborazione 
lutornatita di dati e documenti $Iorico-artistici .. , Scuol. Nonnale di Pisa, n.s ., I 
(191!O1. pp. 7} .. 77. Nello stesso numero dci periodico yedi IO(he: M FILETI, P,o­
po,r. d, ,." 1,/lCWJJo pn /. ea/Moli/.1:I011t aU/O"'III,ra dtl f011do d, lIi1m~ dtl/II 
B,h1IOI~. N/lVo"iÙ, B,tud,,,,,. pp. 80-99 . 

~ ... S[II.,u. B,bllOu(bt t (l''.o,b,, Firenze .. Sansoni, 198J , p 104 

Per un 'indagine storica sul restauro librario 

nella Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio 

Il reStauro come scienza, o meglio come coordinamento effettuato con 
melOdo scientifico di varie discipline ed arti attinenti a campi diversissimi, 
dalla fisica aUa storiogrofia, dalla chimica alla p3leografia, dalla biologio. alla 
slOria deU'arte, dalla tecnica artigianale alla tecnologia computeriuata, dalla 
fotografia aUa bibliologia, ecc., nasce piuttosto tardi rispetto alla secolare 
vita dell'oggetto libra.rio, e ci~, se si vuole finate una data almeno per 
l'Italia, nel 1938 con la costitulione di un apposito organismo: l'Istituto 
cemrale per la patolOSia del libro '" Alfonso Gallo» di Roma l. Fino al 
nostro secolo inoltrato, percib, il rest.uro era. inteso come un 'operazione 
empirica compiuta a scopo puromenle runlionale su di un peuo deterio­
ralO, non come 'storia' o, comunque, momento di conoscc:nz.a z. A tali 
condizioni esso diventava una specie di sol!oclasse nel più generale concetto 
di legatura , entro il quale confluivano anche quegli interventi di arricchi· 
mento del libro, a cui presiedevano essenzialmente intendimenti estetici e 

I Gj~ quattro anni prima, • L'Archiginnuio _, XXIX.19J4, pp. 148-9. aYC:w. 
dito rl()tizia deUa creazione a Roma in apnle di un Comilato per il reslauro dci 
materiale bibliogr~fico. 

l Cfr. l'intervenlo di MUI~ LILLI DI FaANCO in T'O,;,1 l' p,,,,tipi dI'I re· 
slauro. Tavola rotonda del Cono d, "'fo.mil!lonl' fufla C0111trlJa!I011t l' il rtf/auro 
ptr h,MIOlteil" dtlle b,bltoll'cbe pubbl,chl: 1Ii1la/' l' dtfll' foprlnll'ndl'nu Ili be", 
l,hril" 116·2' maggio 1979), pubbliOlto sul .. Bollettino dell'Istituto Ccnllllle per 
!~ Palolo,ia del Libro _, Roma, Anno XXXV (1978-1979), pp. 11 7·121, pare p. IlO, 
t. della Stessa Dt FlANco, L'IIlllu/o d, P",oIogia drl Lbro.· tlpt"tnle , prog,/lm· 
1'11. da l J011d,/lh,a" ,m/l,b, delle b,b/'olte~. Probll'ml t ltcnl(bl' d, t·(l/orIUIU.I011', 
~ curi di L. BALSAMO e M. FUUNTI , Firentt, Olschki. 1981, pp. l}!·I<IO. parto 
p. 06. Cfr., inoltre, di FlANCA MANGANHLLI. 11.0""1' 'o"dllMl'nt., Pl'r ,I reslau,o 
JtI IIhro t drl "' .. n01"II/O, d. Il "f//l",O "" ",etodo , p,II$II. I cun ddrhtituto 
per i beni IrtiSlici, culturllli e nltuTlh della Regione Emilia·Romasna, 1980, pp. 
101·2 
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